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Fedit, i commissari lasciano 
L'annuncio in una lettera 
al ministro Giovanni Goriar 
Il Castiglionese alla Seri 
• • ROMA. Apparentemente 
non sono dimissioni, ma un 
semplice atto dovuto Anzi, 
una mera constatazione quel
la che il lavoro loro affidato è 
stato completato In realtà, na
scondendosi dietro un formali
smo giundico apparentemente 
impeccabile, Giorgio Cigliana, 
Pompeo Locatelli ed Agostino 
Gambino hanno messo a di
sposizione del ministro dell A-
gncoltura il loro mandato di 
commissan liquidaton delle 
Federconsorzi con una mossa 
che non può non nnviare alle 
recenti orese di distanze di Co-
na dal piano di «salvataggio» 
presentato da Peltegnno Ca-
paldo Un piano che, invece, è 
piaciuto ai tre commissari, pur 
se con qualche distinguo 
•Non siamo mai stati contran a 
questo piano - ha detto len ai 
giornalisti Cigliana - anzi salu
teremmo con gioia una solu
zione di questo tipo vasto che 
siamo stati noi commissan già 
nel giugno 1991 a fare un ap
pello ai crediton per arrivare 
ad una liquidazione volonta
ria- • 

Cigliarla ha anche colto l'oc
casione per rispondere alle ac
cuse di aver svenduto la Polcn-
ghi-Fedital a Sergio Cragnotti 
per SO miliardi contro una sti
ma ufficiale di 106 «Si dimenti
ca che la Fedita! era la più 
scassata dellesocietà della co
stellazione Federconsorzi e 
per giunta da 20 anni era la più 
malandata azienda del settore 
lattiero italiano Un'azienda 
che perdeva sei miliardi al me
se al momento del commissa-

namento e per cui il tribunale 
di Milano aveva avanzato 
istanza di fallimento Era una 
bomba ad orologena arrivata 
alla fine del tichettio bisogna 
ringraziare il cielo che si sia 
trovato un acquirente disposto 
a pagare anche poche lire» 

Sempre per restare in tema 
di aziende, ien il presidente 
della sezione fallmmenti del 
Tnbunale di Roma, Ivo Greco, 
ha aggiudicato per 14,4 miliar
di alla Seci la partecipazione 
Federconsorzi (52,71%) nello 
Zucchenficio Castiglionese in
tanto, il commissano giudizia
le Nicola Picardi ha consegna
to a Greco una relazione in cui 
il piano Capaldo viene pro
spettato come «operazione 
eventuale per la Federconsorzi 
che comunque attiene al con
cordato» In altre parole, viene 
presa in considerazione la 
vendita in blocco dei beni an
che se si ntieneche la congrui
tà del prezzo offerto (2 150 mi
liardi) sia tutta da valutare 

Cigliarla, Localelli e Cambi
no hanno offerto a Gona le «di
missioni» (il loro incarico sa
rebbe scaduto alla fine dell an
no) con una lettera inviata lo 
scorso 27 maggio spiegando 
che, completata la compila
zione del bilancio, anche II lo
ro compito poteva definirsi 
concluso Inoltre, spiegano, vi
sto che un nuovo governo è 
imminente, esso «deve essere 
libero di decidere» ben difficil
mente comunque, data la 
prassi corrente nei tribunali, 
awerbbero potuto essere no
minati commissan liquidatori 

Confermato dai macchinisti Fra dieci giorni al Cipe 
del Comu lo sciopero di oggi la privatizzazione dell'Ente 

v Nella trattativa notturna Confronto a palazzo Chigi 
è saltato il compromesso con Cgil, Osi, Uil e Cisal * 

Si ripete il caos nei treni 
Fs, più vicina la Spa 
Oggi si prevede il caos nelle ferrovie, i macchinisti 
del Comu hanno confermato lo sciopero dalle 9 alle 
18 dopo il fallimento di una trattativa notturna sulla 
soglia della sospensione dell'agitazione Si avvicina 
il varo della Fs-Spa da parte del Cipe, dopo il con
senso di pnncipio delle confederazioni Cgil, Osi, 
Uil, ma non delle rispettive categorie Naufraga la n-
strutturazione dell'indotto ferroviario 

RAUL WITTENBERC 

• i ROMA. Prosegue la tem
pesta ferroviana Oggi i mac
chinisti del Comu rispondono 
al braccio di ferro ingaggiato 
dalle Fs confermando lo scio
pero annunciato Uno sciope
ro che fino alle quattro di ien 
mattina stava per essere sospe
so durante 18 ore di snervante 
trattativa, che però si 6 conclu
sa con un nulla di fatto. Al fer
mo dei macchinisti dalle 9 alle 
18 l'Ente cercherà di far fronte 
utilizzando gemen e altro per
sonale idoneo alla guida delle 
locomotive, ma si prevedono 
grossi disagi 

L'Ente Fs e il Comu si accu

sano a vicenda per il fallimen
to del negoziato della notte fra 
lunedi e martedì Pare comun
que che a un certo punto i din-
genti dell'Ente (il direttore ge
nerale Benedetto De Cesans e 
il responsabile del trasporto lo
cale Cesare Vaciago) da una 
parte, e gli uomini di Galton 
dall'altra fossero vicinissimi al 
compromesso il ntiro delle 
sanzioni per lo sciopero 
dell'11 apnle, in cambio della 
sospensione dello sciopero 
Ma un intervento di Felice Mor-
Ullaro, il presidente dell'Agens 
che cura le relazioni sindacali 
delle Fs, avrebbe allungato la 

lista delle concessioni chieste 
al Comu fino alla rottura Tut
tavia ufficialmente sia Vacia
go sia De Cesans hanno affer
mato che il Comu non ha ac
cettato le disponibilità offerte 
dall'Ente e Mortifero ha di
chiarato che il coordinamento 
dei macchinisti «non era con
vinto di dover raggiungere una 
intesa» Delle responsabilità 
del presidente dell'Agens sono 
convinti sei deputati di Rifon
danone comunista, che ne 
hanno chiesto «l'allontana
mento dalla gestione delle re
lazioni sindacali dell'Ente Fs» 
Ed altri parlamentari (Galasso 
della Rete, Ghezzi del Pds e 
Boghetta di Rifondazionc) a 
proposito del presunto «stop» 
di Momllaro, si chiedono «a chi 
giova la volontà di esasperare 
le tensioni sindacali» 

Diverso è stato l'esito del 
confronto con i sindacati con
federali e l'autonoma Sma, 
con i quali l'Ente ha sottoscrit
to un accordo sull'applicazio-
ne del contratto integrativo 
contestato dal Comu, con un 
calendario di incontri per fare 
il punto sugli Impegni in mate

ria di sicurezza per la quale 
l'Ente ha stanziato 4mila mi
liardi Neil accordo c'è pure il 
ritiro delle sanzioni individuali 
(multe ecc ) per gli scioperan
ti dell 11 apnle, chiesto dai 
confederali, e che secondo 
l'Ente non ha risolto la verten
za col Comu Per cui i macchi
nisti che si fermano oggi si ve
dranno di nuovo negati i bene
fici del contratto integrativo 
che contestano (220mila lire 
di aumento) » * 

Ma di Fs ien si è parlato an
che a Palazzo Chigi, dove il 
sottosegretano Cnstofori i mi
nistri Pomicino e Bernini, e 
l'amministratore dell'Ente ' 
Necci hanno discusso della fu
tura Fs-Spa con i segretari con
federali Cgil Cisl Uil Cofferati, 
D'Antoni e Larizza assistiti dal
le rispettive federazioni di ca-
tegona, più l'autonoma Cisal 
Conclusione, alla fine della 
settimana prossima - come ha 
detto Cnstofori - il Cipe" varerà 
la sospirata società per azioni 
dopo una sene di incontri con 
i sindacati pervenficare i punti -
caldi del progetto gli esuben ' 
del personale e il loro tratta

mento previdenziale Cnstofon 
ha nfento della mancanza di 
•pregiudiziali ideologiche» da 
parte delle confederazioni 
(tranne la Cisal) sulla Spa pro
posta da Necci, ma di ben altro 
tono è stata la reazione dei sin
dacati di categona che hanno 
dato del progetto un giudizio 
«nettamente negativo» Fili, Fit 
e Uilt non digeriscono la pro
spettiva di 53mila ferrovien 
che dovranno andarsene entro 
il '94 per dare equilibno eco
nomico alla futura Spa, pregiu
dicando l'integntà della rete, e, 
come dice Brutti della Filt, ci 
sono «lacune vistosissime sotto 
il profilo imprenditoriale» In
somma, ci sarà battaglia - ' 

Intanto è definitivamente 
fallito il piano per la nstruttura-
zione dell'industria del mate
riale rotabile Lo si è constatato 
sempre a Palazzo Chigi nel
l'ennesimo confronto con gli 
industriali, per cui già nelle 
prossime settimane le Fs pro
cederanno a indire gare singo
le per le commesse di matena-
k> di cui hanno urgente biso
gno * 

Assicurazioni 
40mila 
miliardi 
di premi '91 
• • ROMA La raccolta premi 
complessiva delle assicurazio-
ni ha segnato a fini* 91 un in
cremento del 162 sul 1990 Lo 
afferma 1 Isvap in una nota re
lativa all'andamento - dello 
scorso anno che evidenzia un 
mercato assicurativo con un 
fatturato complessvo pan a 
39 736 miliardi, di cui il 73 4% 
realizzato nei rami 'danni 
(74,656 nel '90) e il 26,6% nel 
ramo vita e capitalizzazione 
(25,4% nel '90) Le 191 impre
se del settore danni hanno rac
colto premi per 29 154 con un 
incremento del 14,3% (a prez
zi correnti) rispetto al corri
spondente penodo dello scor
so anno Considerando il tasso 
d'inflazione, la vanazione per
centuale annua da nfenre al 
settore risulta pan ai 7,4% L'a
nalisi dell'lsvap relativa ai tassi 
di incremento dei principali ra
mi assicurativi, pone in eviden
za il positivo andamento del 
settore r e obbligatona che re
gistra una vanazione percen
tuale in aumento del 15,8% 
( 14,5% nel "90) Si attesta inve
ce su livelli pressoché uguali a 
quelli dello scorso anno la cre
scita del comparto auto rischi 
diversi, mentre risultano in cre
scita il ramo trasporti con un 
+ 189% (13,3% nel '90) e in
cendio con - un + 13,1% 
(9,5%) In flessione risultano 
invece, i rami ma'atua (da 
25,6 a 20,5%) e furto (da 12,3 
all'8,2%), stabile invece gli in
fortuni da 12,9 al 12,2% 

Acciaio in crisi: per l'Uva un buco da 498 miliardi 
OJLDOCAMMSATO 

m ROMA. Ormai è chiaro la 
crisi dell'Uva non è solo con
giunturale, ma è destinata a 
durare nel lungo periodo Gio
vanni Gambardella, ammira- -
stratore delegato della Iman- . 
ziana siderurgica pubblica, ien 
non ha nascosto le difficoltà al 
consiglio di amministrazione 
chiamato ad approvare il bi
lancio 1991 Prima di veder 
soffiare il vento dell'attesa ri
presa, che ci si augurava arri
vasse già da quest'anno, biso- * 
gnerà attendere almeno sino 
al secondo semestre del 1993. 

Situazione pesante, dunque 
Al puntoche gli amministratori 
hanno nnunciato a presentare 
un bilancio in pareggio o addi-
nttura attivo come avevano 
sperato fino a qualche mese 

fa Una decisione difficile, che 
preclude per il momento la via 
della Borsa È vero che si po
trebbe utilizzare la scorciatoia 
della Calmine, ma non è detto 
che i risparmiatori accorrereb
bero in massa a depositare i lo
ro raparmi su un tìtolo i cui ab
bellimenti sono soltanto este
riori. E chiaro che prima di af
frontare Ve corbeilles sarà ne
cessario nsistemare la struttura 
industriale del gruppo, raffor
zarne la situazione patrimo
niale, ricreare la redditività 
Sperando, anche, che nel frat
tempo la Cee decida una poli
tica capace di comprimere la 
spinta al ribasso dei prezzi: il 
dramma dell'Uva, pur con tinte 
diverse, è lo stesso che vivono i 
grandi gruppi siderurgici euro

pei da Usinor Saettar a Thys-
sen, da Bsc a Ensidesa 

Il bilancio consolidato del 
gruppo è stato chiuso con una 
perdita di 498 miliardi (407 
per la capogruppo) nel 1990 
era in utile per 115 miliardi Si 
e pertanto prefento destinare 
411,3 miliardi di plusvalenze 
ad un fondo straordinario che 
verrà buono quando si tratterà 
di chiudere i conti del 1992 È 
un'annata che si annuncia da 
lacnme e sangue- per gli am-
ministraton, costretti a fare i 
conti con prezzi in caduta e 
concorrenza sempre più ag
gressiva, in particolare dai 
paesi dell'Est, Cecoslovacchia 
in pnmo piano ma anche peri 
lavoraton che rischiano di ve
der tramutate le difficoltà eco
nomiche dell'Uva in chiusure 

di stabilimenti, cassa integra
zione, passaggi di propnetà 
delle laziende Uno scenano 
che si avrebbe voluto dimenti
cato dopo la grande crisi degli 
anni "80 e che invece sta ritor
nami» con una drammaticità 
che potrebbe nvelarsi ancora 
maggiore. * . 

Nel bilancio dell'Uva la crisi 
dei prezzi di mercato (la cadu
ta media è stata del 15%) si 
può leggere con chiarezza, no
nostante le spedizioni in au
mento di 100.000 tonnellate 
(soprattutto prodotti rivestiti, 
laminati piani e tubi non salda
ti) il fatturato del gruppo è n-
masto inchiodato attorno ai 
10000 miliardi II personale è 
sceso a quota 42 866 unità 
(2 000 in meno), ma il miglio
ramento dell'efficienza non è 
bastato a rincuorarci conti. . 

Ma il Pds accusa: 
«Troppa schizofrenia 
nelle strategie» 
• • ROMA. «Certe cifre come il 
calo dei prezzi del 20% e dei 
consumi del 6% non si spiega
no soltanto con la recessione 
C'è qualcosa di più profondo, 
mutamenti strutturali che fan
no pensare ad una lunga fase 
depressiva aggravata dalla 
massiccia ripresa delle impor
tazioni» Umberto Minopoll. re
sponsabile Industria del Pds, 
ritiene che per la siderurgia ita

liana si sia aperta una «lase 
nuova», irta di problemi pesan
ti, del tutto simili a quelli che 
l'acciaio italiano (ed euro
peo) ha attraversato nella pn-
ma metà degli anni Ottanta. In 
questa situazione, che già con
figura nuovi gravi sacrifici oc
cupazionali (basti pensare al 
grido dall'allarme lanciato da 
Federacclai secondo cui i posti 
a rischio potrebbero essere ad-

dinttura 20 000) il settore sta 
definendo le strategie di rispo
sta Riguardano la razionaliz
zazione degli impianti (con
centrazioni, verticalizzazioni, ' 
diminuzione dei siti) ed una • 
nuova divisione dei compiti tra 
pubblici e privati 

L'Ilva si presenta all'appun
tamento con la nuova cnsi si
derurgica con una struttura 
produttiva articolata, dai pro
dotti piatti, ai lunghi, agli acciai 
speciali. Una configurazione a 
tutto campo simile a quella dei ' 
grandi colossi europei Ma le 
difficoltà finanziane del grup
po retto da Giovanni Gambar
della sono enormi, anche per-

» che l'In ha fatto sapere che 
non sborserà più un quattrino 
Di qui una prospettiva di dima-
gnmento il cui simbolo potreb

be essere l'ingresso di Lucchini 
nello stabilimento di Piombi
no Cessioni delle attività me-
nute non strategiche e concen
trazione degli sforzi in quello 
che viene indicato il core busi
ness i laminati piani la cui roc
caforte produttiva è o Taranto 

Minopoli cntica la nuova 
politica dell'Uva denunciando
ne «l'andamento erratico degli -
orientamenti strategici, sotto
posti a brusche sterzate 5 anni 
fa l'Uva puntava sullu diversifi
cazione produttiva > ompran-
do tutto ed in ogni direzione; 
adesso ha iniziato una cura di-. 
magrante che potrebl» rivelar
si eccessiva quando si consi-
den che i suoi concorrenti se
no compeuton globali» «E per
chè mai - accusa il responsa
bile industria del Pds - solo i 

Dopo-Turci 
Nominati 
i 3 «saggi» 
della Lega 
Wm ROMA La Lega d-lle eoo 
peratrve ha avviato le procedu
re per la nomina del successo
re di Lanfranco Turci La dire
zione nazionale ha nominato 
infatti ien un comitato di saggi, « 
cui spetterà il compito di avvia
re una sene di consulta/ioni 
per arrivare poi ad una sola 
candidatura la cui elezione al
la presidenza dovrebbe essere 
formalizzata a metà luglio A 
presiedere il gruppo di «saggi» 
è stato nominato Enea Mazzo
li attuale presidente di Unipol 
assicurazioni e della slessa as
semblea della Lega (organi
smo in cui sono rappresentate 
prevalentemente le imprese) 
Mazzoli (socialista) sarà assi-
sUto da Annalola •> Geirola 
(area Pds) e Luciano Fanti 
(area repubblicana) Entro la 
fine di ijiugno il comitato 
ascolterà i membn della dire
zione nazionale, i presidenti 
delle associazioni di settore, i 
rappresentanti delle organiz- " 
z.azioni regionali e delle leghe 
provinciali dell'Emilia-Roma
gna, oltre che delle pnncipali 
cooperative Dall'esito di que- • 
ste venfiche usciranno i nomi 
dei «papabili» alla successione f 
a Tura sui quali dovrà in se
guito pronunciarsi ancora la 
direzione fino a scegliere un 
candidato unico da presentare -
all'assemblea Giancarlo Pa-
squini, presidente di Unipol Fi-
nanziana Gianluca Cemna, 
presidente della Lega regiona
le toscana e Ivano Barbenni, 
presidente della Coop, i papa
bili 

prodotti piani devono essere 
considerali strategie i7 Solo 
perchè 1 Uva ha il 46% di que
sto mercato7 Le esigenze della " 
bilancia commerciale *• non 
possono essere ignorate» 

Un'uluma annotazione n-
gnarda il cosiddetto piano Uto
pia Doveva significare il volto 
nuovo della siderurgia in aree , 
come Genova, Piombino, Na- ' 
poh Ma il progetto rischia din-
velarsi per quel che il suo no
me indica mera utopia, ap
punto Tutto è fermo in attesa 
dei finanziamenti, promessi. 
Secondo Minelk non vi sono 
alternative, soprattutto con la 
crisi che incombe «Non si può 
aspettare il nuovo governo 
Occorrono misure urgenti e 
subordinane, concordate coi 
sindacati, per evitare il ricorso 
alle liste di mobilità» OCC ' 
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A***** >yfeMs#W*i*W &&.mft?m#^t£»*<^&'>,*s 1^)*&^m^,,^m^*^»!»t^,^ .* f3bÌKv&<AaI^Ì%& KlV *X?'&- s^ . *»H*>^*. >~X f* -t A.ìfrnÀtA^»*J& $^t&^tf"^-»**^*Ai^wx*i^&k$éì 'i*^»!>*«SS»»n<*« i5«»!K«l«W 

COGLIETE L'ATTIMO. E' il momento giusto. E' un'occa

sione irripetibile per chi acquista 

un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 

linea inconfondibile racchiude tut

ta la sportività, la leggendaria 

tenuta di strada e gli eccezionali 

contenuti di sicurezza attiva Alfa 

Romeo, uniti a un numero incredi

bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 

il piacere di guida a numero chiuso. 

Attenzione però: l'offerta è 

limitata a pochissimi esem

plar i per un'occasione ir

r i p e t i b i l e promossa da i 

Concessionari Alfa Romeo. 
L'offerlo è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
Non è cumulabile con altre in corso.' 


